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Parole e sigle economiche 
d'attualità in questi giorni 

mente gli scambi tra i pae­
si capitalistici. 

MEC (o CEE): Mercato Co­
mune Europeo, o Comu­
nità Economica Europea. 
E ' l'accordo, sancito d a l l u E P : Unione Europea dei Pa-
Trattato di Roma, in base gamenti. E' una specie di 
al quale i sei paesi della 
« Piccola Europa » (Fran­
cia, Germania occidentale. 
Italia, Belgio, Olanda, Lus­
semburgo) si sono impe­
gnati a r idurre e a elimi­
nare progressivamente i 
dazi doganali gli uni nei 
confronti degli altri. Con­
temporaneamente, i sei 
paesi del MIX' creeranno 
una tariffa doganale co­
mune unica verso il mon­
do esterno. 

CECA: Comunità Europea del 
Carbone e dell' Acciaio 
(«pool» carbosiderurgico). 
E ' l'accordo in base al qua­
le gli stessi sei paesi della 
« Piccola Europa » si sono 
impegnati a condurre una 
comune politica di prezzi, 
tariffe, produzione, ecc. in 
campo carbonifero e side­
rurgico. La CECA dispo­
ne d 'una propria Auto­
rità sovranazionale. 

OECE: Organizzazione Europea 
per la Coopcrazione Eco­
nomica E' formata dai IT 
paesi che nel 1948 aderi­
rono al piano Marshall 
tEHP) : Francia, Gran Bre­
tagna, Germania occiden­
tale, Italia, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Svezia, Nor­
vegia, Danimarca. Austria. 
Svizzera, Portogallo, Gre­
cia, Turchia, Irlanda, 
Islanda. 

ZLS: Zona di Libero Scambio 
E' la proposta, caldeggiata 
soprattutto dalla Gran 
Bretagna e appoggiata dai 
t re paesi scandinavi, dalla 
Svizzera e dall' Austria 
(detti anche i « sei non 
sei », per distinguerli dai 
sei paesi del MEC), ten­
dente ad allargare il si­
stema di riduzione doga­
nale del MEC a tutti i 
membri dell' OECE. Le 
trattative per la ZLS sono 
per il momento fallite. 

COMMONWEALTH: E' l a co-I 
munita mondiale i areni 
della sterlina), al cui cen-j 
tro è la Gran Bretagna, 
fondata su un particolare, 
sistema di preferenze do-j 
ganali intercorrente tra 
l 'Inghilterra e i suoi do 
minions, colonie ed ex-co­
lonie. 

GATT: General Agreement for 
Tariff3 and Trade. E* l'ac­
cordo doganale interna­
zionale che regola attual-

< stanza di compensazio­
ne » fra i debiti e i crediti 
che i 17 membri dell'OECE 
hanno uno nei confronti 
dell 'altro. Alcune nazioni 
(Germania occid.) erano 
in posizione costantemen­
te creditoria, altre (Fran­
cia) in posizione costante­
mente debitoria. La posi­
zione dell'Italia era oscil­
lante. L'UEP prevedeva la 
concessione automatica di 
prestiti ai paesi debitori. 
Con la dichiarazione di 
convertibilità delle valute 
europee, l 'UEP è stata 
sciolta. 

CONVERTIBILITÀ' D E L L E 
VALUTE: E' il diritto 
dato a quanti detengono 
una determinata moneta 
di cambiarla con la mo­
neta di qualsiasi altro 
paese capitalistico. Ad 
esempio chi, fuori dell'In 
ghilterra, è entrato in pos­
sesso di sterline, può scam­
biarle con dollari o con 
altre monete. E' questa la 
via scelta dalla Gran Bre­
tagna per controbattere la 
offensiva che la Germania 
occidentale e la Francia 
(dominatrici del MEC) si 
accingevano ad attuare sul 
piano degli scambi com­
merciali internazionali. La 
convertibilità della sterli­
na, infatti, consente di 
vendere sul mercato ingle­
se e del Commonwealth 
ottenendo in cambio ster­
line convertibili e spendi­
bili ovunque e non solo 
— come prima avveniva — 
nell'ambito della « zona o 
area della sterlina ». Alla 
convertibilità sono state 
costrette ad allinearsi su­
bito le altre valute euro­
pee: marco, franco, lira, 
corona, fiorino, ecc. 

SVALUTAZIONE: E' il muta­
mento del rapporto di 
scambio d'una moneta ri­
spetto al dollaro. Fino al­
l'altro giorno erano suffi­
cienti 420 franchi francesi 
per acquistare un dollaro. 
oggi ne occorrono 493. Un 
paese procede alla svalu­
tazione della propria mo­
neta quando, per il croni­
co disavanzo dei propri 
scambi commerciali o per 
un eccesso di spese impro­
duttive interne (ad esem­
pio, r iarmo) o per questi 
e altri motivi combinati 
insieme, vede progressiva­
mente contrarsi e annul­
larsi le riserve di oro e 

valute pregiate che « co­
prono » la propria moneta. 
Con la svalutazione, un 
paese incoraggia le pro­
prie esportazioni e sco­
raggia le importazioni pro­
venienti da altri paesi. 11 
costo dell'operazione rica­
de, nel sistema capitali­
stico, sulle masse popolari. 
La dichiarazione di con­
vertibilità delle valute ha 
spinto la Francia ad acce­
lerare la svalutazione, in 
quanto il franco (moneta 
debole) non sarebbe stato 
accettato sui mercati in­
ternazionali se avesse con­
servato un valore supe­
riore a quello effettivo. Il 
procedimento inverso (ri­
valutazione) può essere 
adottato nel caso di una 
moneta forte. « coperta » 
cioè da un eccesso di ri­
serve d'oro e valute pre­
giate 

FRANCO PESANTE (o super-
franco, o franco forte, o 
franco De Gaulle): Nuova 
unita monetaria francese. 
di prossima emissione. Un 
franco pesante equivarrà 
a 100 franchi attuali. Si 
tratta di un'operazione di 
cambio della moneta, che 
ha un significato di puro 
prestigio, in quanto tende 
ad allineare la moneta uf-
liciale francese al marco 
ledesco 

CONTINGENTI: I contingenti 
stabiliscono quali quanti­
tativi di una determinata 
merce possono essere im­
portati in un paese. Un 
allargamento progressivo 
dei contingenti (quale e 
previsto dal MEC) signiii 
ca che le attuali limita­
zioni quantitative a g l i 
scambi tra i sei paesà do­
vrebbero essere via via eli­
minate ( « liberalizzazione 
degli scambi »). 

CLEARING: E' un accordo 
commerciale in base al 
quale le merci importate 
ed esportate tra due paesi 
non vengono pagate in mo­
neta uè dall'una uè dall'al-
l'altra parte Gli scambi 
vengono eflcttuati in modo 
che al termine del periodo 
previsto dall'accordo, il va­
lore delle merci scambia­
te in un senso sia uguale 
al valore delle merci scam­
biate nell 'altro senso. Vi 
è cioè « compensazione ». 
Si tratta d'una specie di 
baratto moderno. Il siste­
ma del clearing, molto dif­
fuso in questo dopoguerra 
specie tra paesi capitalisti 
e paesi socialisti, va ora 
scomparendo. 
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CONCORDANDO CON LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DELLE C.d.L. 

Il presidente degli industriali di Taranto 
sollecita la costruiione dell'acciaieria IRI 

Nessun contrasto tra piccola e media industria e intervento del capitale statale - Una dichiarazione del presi­
dente della Provincia di Taranto - Confermati gli ostacoli per l'inclusione dello stabilimento nei piani delFIRI 
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« l i io laz lonl allit B o r s a d e l l e moiu-lt-
s c r l v e aco.»nto a c i a s c u n a itinnt-t.i il 
In f r a n c h i . I.e q u o t a z i o n i s e n t i i - .1 

zi da 20 f r a n c h i e p e r II f ranco 

| T A R A N T O . 29 (C.D'L) . — 
l La marni estazione tenuta 
j ieri per la costruzione in 
' Puglia di un complesso si-
1 der t i roico e per la i ndus t r i a -
lizzazione del Mezzogiorno 
lia sollevato favorevoli com­
menti nei più di persi strati 
sociali della popolazione tci-
rantinn. Da ogni parte si sot-

! Mirrici! l'urgenza che il go-
i remo Fanfani accolga le ri­

vendicazioni scaturite dalla 
,ussemblea organizzata dalle 
Camere del Lavoro e dal Mo­
vimento per In Rinascita del 
Mezzogiorno: inclusione del-
l'acciaicrìa da costruire a Ta­
ranto nel piano llil clic deve 
essere preseti tufo al l ' a r la-
wcrifo entro il 31 gennaio. 
inizio di inietta opera entro 
il ii)59. 

Come è noto una del le af­
fermazioni fatte al coiircfjtio 
è clic J'rriiVrrvriM dello Stato 
nella cos t ruzione di uno sta­
bilimento siderurgico è con­
dizione essenziale anefte per 

Una nuova crisi finaniiaria minaccia 
gli enti lirici e sintonici italiani 

Il comitato nazionale di difesa degli enti riunito a Roma ha 
formulato le richieste da avanzare al governo e al Parlamento 

Nella sede del t ea t ro de l - , 
l 'Opeia . sotto la pres idenza 
del NOVI in t enden te avv. La t i ­
ni, si e r iuni to ieri il Comi­
tato nazionale di d i l iga detili 
enti lirici e sinfonici compo­
sto dai NOVI in tendent i degli 
enti, da l la piosidon/.a della 
Accademia naz iona le di -San­
ta Cecilia e dai 1 appi esen­
tant i s indacal i dei lavora tor i 
d ipendent i . 

Il comi ta to ha r ipreso m 
esame la s i tuazione f inan / ia -
1 ui l i o n a t a giavi-.-, ma — af­
ferma un comunica to emesso 
al t e rmine della r iun ione - -
dopo il b i e v e r e s p u o conces­
so dal le disposizioni della 
l en t e d i cembre 1057 

IT s ta to inol t re preso a t to 
— e de t to .sempre nel comu­
nicato - - dei giust i rilievi 
con 1 qual i M e conclusa 111 
data 18 d i cembre la r iunione 
dei d ipenden t i degli enti l i -
r ico-sinfonici 1 qua l i , di 
fronte al la dolorosa p rospe t ­
tiva del la ch iu su ra degl i en ­

ti e al manca to , ma nnpio-1 
rogabi le aggioin . .mento dei ; 
vigenti con t ra t t i di ! a \o io . ! 
hanno de l ibe ia tn li mettei-o 
in agi taz ione 

Il comi ta to n: . lonale ha 
poi formula to 1 pimt' fonda­
menta l i da far pioventi al 
P a r l a m e n t o , al g i u c u o e a l ­
la op in ione pubbl c i In essi 
si d ich ia ra che la e:i-.i finan­
ziaria è conseeiie'iza della 
manca ta e m a r • • ime del 
nuovo o r d i n a r i i c t c !••!• •-»!:• 11 -
vo. che dovrebbe : >•- : 1111 re 
agli enti lirici e -, ub-nici si­
cure basi finan.".u <e 

11 comi ta to h.> inf.ne sot­
to l ineato la nece-s:t:i d: im­
media t i p rov \ e Irnienti fi­
nanziar i senza 1 quali essi 
d o v r a n n o i n t c r o m p c i e la 
loro a t t iv i t à 

In agitazione 
i farmacisti laureati 
In questi giorni, a Roma, si 

è riunito il Comitato direttivo 

ti ts-ionidc de l Sr.ni .nMto l a u r e i ­
ti f a r m a c i s t i jiet lVs uno del!;i 
- . . •nazione c o n t i a t tua l e . 

S ia da l la r c l a / . o n e c h e dafj!. 
i n t e r v e n t i si e r i l e v a t o q u a n t o 
forte s ia il d i s a m o e c o n o m i c o 
d e l l a c a t e g o r i a , c h e o l t r e a p e r ­
c e p i r e d e l l e r o n i l m / t o n i non 
a d e g u a t e a l l e d e l i c a t e m a n s i o ­
ni c h e ess i s v o l g o n o n e l l e far­
m a c i e . si vini \is-ti n e g a r e a n e h o 
i m i g l i o r a m e n t i c h e il S i n d a ­
c a t o a v e v a a v a n z a t o per il riti 
n o v o del c o n t i . i t t o n a z i o n a l e 

l.a S e n t o t o r i a d e l l a K e d e r i -
z i o n e iav or . i tor . d e l e a n i m e r c i o 
— C C I I . - - a cui a d e r i s c e il 
S i n d a c a t o , a v e v a r i v o l t o a f i lo 
t e m p n a n c h e un i n v i t o albi Fe ­
d e r a z i o n e d e i r O i d i n o de i far­
mac i s t i niTuiohò a p p o g g i a s s e l e 
i s p i r a z i o n i de i l a u r e a t i f a r m a -

c l - ' l 
Il C I) n a z i o n a l e h i q u i n d i 

d e c i s o di i n d i r e n e l l o m a g g i o r i 
c i t tà , n s s e m b l e e d e l l a c a t e g o r i a 
ì l i o s c o p o di d e n u n c i a r e l ' a t t eg ­
g i a m e n t o ing ius t i f i ca to d e l l ' A s -
g o c l a 7 i o n e p r o p r i e t a r i di F a r ­
m a c i a 

lo sv i luppo della piccola e 
media iniziativa privata. Ciò 
ha trovato sostanzialmente 
concorde il presidente della 
Unione degli indus t r ia l i dot­
tor Nicola Resta di Taranto 
die riferendosi al convegno 
di domenica scorsa, in una 
intervista concessaci oggi, ha 
detto: « Tu t to ciò che viene 
proposto per a f fe rmare il 
pr inc ip io della cost ruzione a 
Ta ran to del l 'accia ier ia va 
confor ta to ed a iu ta to ». Il 
presidente degli industriali 
di T a r a n t o ha poi prosegui to 
formulando l'augurio che 
una volta decisa la costruzio­
ne dell'impianto siderurgico 
nasca la possibi l i tà di rori-
vergenzn tra lo Stato e l'ini­
ziativa privata per un serio 
M'iliippo di tutte le attività 
proditffù 'c del la nostra cittit 
In particolare il dott Resta 
lui defili che l'Associazione 
da lui d i re t t a « sol leci terà la 
cost ruzione del la zona indu­
st r ia le e «egunà con par t ico­
lare a t t enz ione i moviment i , 
da q u a l u n q u e pa r t e v e r r a n ­
no. d i re t t i a d e t e r m i n a r e la 
creazione di nuove fonti di 
lavoro. Tu t to ciò che è lavoro 
sì 1 ìporciioterà anche a bene ­
ficio de l le nos t re picocle e 
inedie indus t r ie che anche 
nella cos t iuz ione del com­
plesso s iderurg ico sa ranno 
in te ressa te ad appa l t i e s u b ­
appal t i > 

Abbiamo poi interpellato 
il p r e s iden te del la s l tmuini -
strazione vrovinciale avv 
Piero Diasparro, circa una 
et'ciifwilc azione rivendicati­
va per ottenere l'immediata 
eostruzione del complesso si­
derurgico l.'avv. Pietro Dia-
spnrro ci ha d ich ia ra to che la 
Provincia intende indubbia­
mente dare tutto il suo ap­
poggici alla grande ed impor­
tante bnffaplia che le popola­
zioni punitesi e in particola­
re (lucila tarantina r a n n o 
conducendo per l 'acciaieria. 
U p res iden te della Proniticia 
ha poi aooninfo di aver avu­
ti) modo di discutere con il 
minis t ro / ' as tore il qua le gli 
avrebbe confermato che «non 
vi sono ostacoli politici ma 
sol tanto tecnici >, frapposti 
dall'Ufi con le note tesi se­
minio le (inali sarebbe più 
conveniente ampliare i com­
plessi siderurgici giù esìsten­
ti anziché cos t ru i re un altro 
nel Mezzogiorno. 

Viene cosi confermato che 
la inclusione del n u o r o com­
plesso siderurgico in Puglia 
nel piano dell'IRl. rimane af­
fidata alla lotta dei lavora­
tori e al l'Ustissimo movi­

mento di opinione pubblica 
che ha mobi l i t a to le p iù dt-
verse categorie sociali. Gli 
ostacoli — diversamente da 
quanto afferma il ministro 
Pastore — non sono certa­
mente soltanto tecnici. Al 
contrario si tratta invece di 
una precisa scelta che il go­
verno t'anfani è ch i ama to a 
fare: o modificare i piani del­
l'IRl o accettare il punto di 
vista dei monopoli 

Quasi totale 
lo sciopero 

alla Monte Amiata 
ABBADIA SAN S A L V A ­

TORE. 20 — Mil le t recen to-
se t t an t adue mina tor i del la 
società « Monte .Andata », 
pari ni 98 pe r cento del le 
maes t ranze che lavorano 
nella min ie ra di Abbadia 
San Sa lva to re e in quel la 
del Morene , h a n n o incrocia-

La polizia 
presidia Giovinazzo 

in lotta 
per le ferriere 

C I O V I X A Z ' / . O . 2!> — l u ­
c e n t i f orze ili p o l i z i a p r e ­
s i d i a m i da Ieri s e r a la c i t t à 
In lot ta p e r d i f e n d e r e d a l l a 
s i i i o l i U l l . i / l o n e li c o m p l e s s o 
d e l l e f e r r i e r e e u e e l . i i e r l e . 
C o n t r o In d e r i s i o n e , p r e s a 
dal f r a l e l l i Spianatic i» di 
s m o b i l i t a r e . Il M d l e e n i h r e 
l ' a z i e n d a l i c e n z i a n d o a l tr i 
jlll» o p e r a i , si s o n o e n e r « l -
pi imei i te s c h i e r a t i tu t t i I 
grupp i di o p p o s i z i o n e d e l 
C o n s i g l i o po i i i i ina lr . I «ina­
li h a n n o cos i i s o l a t o la I>C. 
il C o n s i g l i o p r o \ I n r l a l e di 
Bar i . 

Ma tre m e s i l r a p p r e s e n ­
tant i de i l a v o r a t o r i h a n n o 
d e n u n c i a t o la B r a v i s s i m a s i ­
t u a z i o n e d e l l e f e r r i e r e a l ­
le a u t o r i t à , n e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e e '»' P a r l a m e n t o 
e d II g o v e r n o ppr t u t t a ri­
spos ta ha I n v i a t o la p o l i z i a 
p e r a p p o g g i a r e l ' I n g i u s t a 
d e c i s i o n e d e l p r o p r i e t a r i . 

I.a c h i u s u r a d e l l e f e r r i e ­
re r a p p r e s e n t e r e b b e un pol­
po m o r t a l e p e r la v i t a s t e s ­
sa di < ; i o v l n a 7 z o p o i c h é I 
30 m i l i o n i m e n s i l i di s a l a r i 
d e g l i o p e r a i , c h e vi l a v o ­
r a n o . r a p p r e s e n t a n o un e l e ­
m e n t o e s s e n z i a l e ed Inso ­
s t i t u i b i l e p e r I V r o n m u l a d e l ­
la e l l t à . P o r r l o , p e r s a l v a r e 
l e f e r r i e r e e d I m p e d i r e o h e 
un polpo m o r t a l e \ p n g a d a ­
to a C i l o v i n a / 7 0 I l a v o r a t o r i 
I n t r n s i f i p h p r a n n n la l o r o 
a z i o n e POH l 'a iu to di t u t t a 
la p o p o l a z i o n e . 

to n u o v a m e n t e le braccia 
ne l la p r i m a g iorna ta del lo 
sc iopero di 48 o re inde t to 
u n i t a r i a m e n t e da l la CGIL . 
da l la C I S L e dal la UIL pe r 
p ro t e s t a r e con t ro l 'azione 
an t iope ra i a dei d i r igen t i d e l ­
l ' IRl . 

Essi infatt i h a n n o r i f iu ta to 
di r i p r e n d e r e le t r a t t a t i v e 
sia sul le r ichies te a v a n z a t e 
dal l avora to r i che su q u e l ­
le p r e s e n t a t e dal la società. 

La posizione assunta dal 
governo in ques ta ver tenza 
è d u n q u e quel la di r i d u r r e 
i sa lar i , e f fe t tuare l icenzia­
ment i e abol i re gli s t anz ia ­
ment i sociali. Ques to non 
os tan te che i profit t i della 
Società a m m o n t i n o a diversi 
mi l iard i . 

Nel pomer iggio di oggi 
una g r a n d e assemblea di m i ­
nator i alla qua le h a n n o p a r ­
tecipato anche numeros i c i t ­
tadini , uomini e donne , ha 
avu to luogo nel sa lone del la 
Casa dei S indaca t i di A b b a ­
dia S. S a l v a t o l e Nel corso 
<li tale mani fes taz ione ha 
par la to ai present i il com­
pagno Rodolfo Gue r r in l pe r 
il comi ta to d i r e t t i vo naz io­
nale della FI LI E 

Il 31 in sciopero 
gli addetti 

alle imposte 
di consumo in appalto 

(III a d d e t t i a l la riscossione 
d e l l o i m p o s t o di c o n s u m o a p ­
p a l t a t o h a n n o p r o c l a m a t o l o 
sc iopi to p e r il 31 d i c e m b r e 
p r o s s i m o L i v e r t e n z a si r i f e n -
.oe al r i d i m e n s i o n a m e n t o d e l i e 
r e t r i b u z i o n i p e r il q u a l e a v e v a 
s v o l t o t r a t t a t i v e 11:1 a p p o s i t o c o -
m i ' a t o i n t o r - m i d a e a l e . p r o m o s s o 
a s u o t e m p o da l la o r g a n i z z a z i o ­
n e a d e r e n t e a l la C U , 

Di f r o n t e al p r e c i s o d i n i e g o 
o p p o s t o dai r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
la U n i o n e a p p a l t a t o r i , è s t a t o 
d e c i s o l ' a s t e n s i o n e dal l a v o r o 
por ',M o r o il 31 d i c e m b r e , s a l ­
v o u n ' u l t e r i o r e r i p r e s a d e l l o 
s c i o p e r o . st- l ' U n i o n e a p p a l t a ­
tori p e r i t e r à no ! s u o a t t e g g i a -
m e n t o n e g a t i v o 

7 9 % per la CGIL 
alla V IDAL 
di Venezia 

VENEZIA. 2». - Allo stabi­
limento VIDAL (produttore di 
saponi e profumi) si sono svol­
te in questi giorni, per la pri­
ma volta dalla Liberazione, le 
elezioni della Commissione in­
terna di fabbrica I risultati 
hanno dato una schiacciante 
vittoria alla lista della CGIL 
ohe ha ottenuto 121 voti pari al 
7SI.fi por cento contro 8 voti alla 
CISL e 23 voti alla CISN'AL. 
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1 Unità il più informato e letto giornale italiano 
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Con 42 edizioni regionali, provinciali e cronache per 
tutte le principali città italiane - Viene distribuito 
da 14.000 rivendite 

\n base ad una recente statisliea falla effettuare dalla U.P.A. 
e risultalo che V Unità è il giornale italiano più lello 

ABBOX ITEVI! 

Riceverete gratuitamente una bottìglia di Carpano 
Punì e Mes - Kisparniicrctc in un anno L. 2.160 

Sottoscrivete anche voi un abbonamento di solidarietà 
Seguite l'esempio dei seguenti sottoscrittori: 

MAURO SCOCCIMARRO per un compagno di 
Chioggia (Venezia) 

MARIO ALICATA per la Sezione I\C.I. di Paz-
zano (Reggio Calabria) 

GIUSEPPE DOZZA per un compagno di Bo­
logna 

GIROLAMO LI CAUSI per la Sezione P.C.I. di 
Ventimiglia di Sicilia (Palermo) 

LUCIANO ROMAGNOLI per le Sezioni di Ce-
rani e Nissoria (Enna) 

ENRICO BONAZZI per un compagno della 
provincia di Roma 

CARLO BARTALESI per la Sezione P.C.I. di 
Laerru (Sassari) 

PAOLO CINANNI per la Sezione P.C.I. di In-
fantino (Cosenza) 

EDOARDO D'ONOFRIO per la Sezione P.C.I. 
di Terracina (Latina) 

LUCIANO LAMA per la Sezione P.C.I. di Pi-
raino (Messina) 

NELLA MARCELLINO per la Sezione P.C.I. 
di Casteldaccia (Palermo) 

ALESSANDRO NATTA per una Sezione P.C.I. 
della provincia di Imperia 

GIULIO TURCHI per la Sezione P.C.I. di Su-
tera (Caltanissetta) 

PAOLO ROBOTTI per la Sezione P.C.I. di San 
Biagio Platani (Agrigento) 

BATTISTA SANTHLV per un famigliare re­
sidente a Torino 

ALDO TORTORELLA per la Sezione P.C.I. di 
Chioggia Sottomarina (Venezia) 

ORAZIO BARBIERI per la Sezione P.C.I. di 
Marradi (Firenze) 

FRANCO PEZZINO per la Sezione P.C.I. di 
Castel di Judica (Catania) 

Compagni del targhettario dell'Unità per la Se­
zione P.C.I. di Nicolosi (Catania) 

GERMANO DONATI per una località della 
provincia di Rieti 

IDA ACQUISTI un abbonamento per il padre e 
un abbonamento per il compagno Silvano 
Martorine Crespole (Pistoia) 
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